“Count Basie, good morning blues”

Il libro che recensiamo questa settimana, dal titolo “Count Basie, Good morning blues” (pag. 537, euro 17,00) di Albert Murray, è edito da Minimumfax.

Albert Murray, è uno dei maggiori critici jazz degli Stati Uniti e una delle voci più autorevoli del mondo culturale nero americano. E’ professore di letteratura e scrittura creativa presso diverse università. “Count Basie, good morning blues”, include un’autobiografia completa dell’ascesa e della brillante carriera del pianista, compositore, che ha saputo con la sua genialità decorare il mondo della musica jazz. Leggendo le pagine di questo libro, (traduzione in italiano a cura di Marco Bertoli, scrive di jazz sulla rivista Musica Jazz), vengono alla mente gli anni della sonorizzazione dei film muti, il circuito del vaudeville (Gonzelle White), le grandi orchestre (Ellington, Blue Devils, Bennie Moten, Associated Colored Orchestras, Earl Hines…), i teatri dove tra un sorso di gin e l’altro ascoltavi mostri sacri che hanno dato vita a questo genere musicale. Qual’è il connubio tra questi musicisti e Basie? Sono tutte personalità artistiche con cui il pianista di Rad Bank, New Jersey, ha suonato insieme. “Io non credo che il blues possa invecchiare. Un blues è sempre un blues, non c’entra quanto lo si sia sentito, non c’entrano gli anni. C’è modo e modo, certo, di suonarlo, ma sarà sempre blues”. Un libro acquistabile nelle migliori librerie o richiedibile sul sito www.minimumfax.com
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